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10: Rapporto ONU: Tra il 1993 e il 2003 a Ciudad Juarez sono state assassinate 328 donne; di 
queste 86 hanno subito violenza sessuale.  
11: Neglu ultimi anni, il Messico è precipitato nella più grave crisi istituzionale della sua storia 
recente. Lo sfacelo delle istituzioni si deve a una corruzione diffusa e, in particolare, a quella 
generata dagli accordi degli anni Ottanta con il narcotraffico. Il cosiddetto governo “del 
cambiamento”, guidato da Vicente Fox Quesada e dal Partido Accion Nacional (PAN), aveva 
annunciato la fine imminente dei grandi cartelli della droga in Messico … ma resta nel limbo degli 
intoccabili la più importante organizzazione malavitosa: il cartello di Juarez.  
12: Il malgoverno e la paralegalità – vale a dire l’uso esplicito di metodi al limite della legalità – 
spiccano quali emblemi di una falsa democrazia nella quale il narcotraffico è parte integrante del 
sistema politico.  
Le donne massacrate a Ciudad Juarez sono chiaramente vittime di crimini contro l’umanità. Oltre 
alla componente razzista, alla prepotenza sociale e alla misoginia, un’altra costante di tali omicidi è 
la violenza sessuale, delitto che lo statuto del Tribunale penale internazionale equipara alla tortura.  
Nel 2000 la regione evidenziava un tasso di omicidi 5,8 [quasi 6] volte superiore alla media 
mondiale.  
13: Quel centinaio di omicidi associati a violenze sessuali estreme, così come il mezzo migliaio di 
sparizioni denunciate negli ultimi anni da Amnesty International – anche se la Commissione 
nazionale per i diritti umani (CNDH) parla di 4000 denuncie di scomparsa di donne – costituiscono 
inequivocabilmente crimini contro l’umanità.  
Nel 2003 sono state assassinate a Ciudad Juarez almeno 24 donne, 21 nel 2004  
14: Come già osservava Ortega y Gasset, la narrazione è una manifestazione di raziocinio nel senso 
più puro del termine, accanto e in contrapposizione al raziocinio fisico, matematico o logico … 
precinde da deduzioni e induzioni per limitarsi semplicemente a esporre, è l’unica forma di 
ragionamento davvero in grado di cogliere le umane realtà. [cfr. Ferraris, Il mondo esterno]   
26: Un’orgia sacrificale di stampo misogino favorita dalla autorità: i responsabili sarebbero liberi, 
all’ombra di una piramide corrotta che ha per base l’inneficienza della polizia e un tasso nazionale 
di delitti impuniti che si avvicina al 100%.  
40: Troppa gente e troppo deserto.  
42: La sabbia finissima di Lomas de Poleo, sferzata dal vento, cancella le impronte. Il silenzio è 
opprimente. La sensazione di vulnerabilità diventa totale. È una terra che cancella il passaggio delle 
persone, che rifiuta la memoria. Avidità senza limiti e povertà assoluta si intrecciano a Lomas de 
Poleo. Da qualche parte tra questi due estremi devono essersi situate le vittime poco prima di 
soccombere.  
48: Un ambiente carente di politiche di sviluppo, con un sistema di rapporti di potere che evita di 
affrontare le forme di disuguaglianza strutturale nella società. Insomma, un posiito di esseri umani 
destinati allo sfruttamento.  
49: l’età media, all’inizio del ventunesimo secolo, è di 22 anni. 
Oltre ad avere relegato nella povertà estrema quasi 40 milioni di persone su un totale di 97 e mezzo, 
la società messicana ha privato i giovani del loro orizzonte collettivo, inducendoli al tempo stesso a 
credere, attraverso le lusinghe del mercato e l’ideologia dello show-businness, di incarnare la 
“ricchezza” del paese, di costituire cioè il suo capitale futuro. Il consumatore – sia esso uomo o 
donna – sintetizza queste contraddizioni. La società consumistica, con il suo potere ipnotico, 
nasconde ai giovani messicani tra i 15 e i 24 anni l’incerto futuro che li attende.  
Ad attenderli al varco non restano che gli eserciti della notte: la delinquenza e il crimine 
organizzato. Oppure l’economia informale, sommersa o la sottoccupazione. 



50: A Ciudad Juarez la donna è una cosa che si può picchiare e violentare … rappresentazione 
ideologica della ‘tipica donna messicana’ – docile e sottomessa – che lavora nelle maquiladoras.   
51: Gli omcidi di cui sono vittime vanno considerati all’interno di quel contesto.  
L’ideologia patriarcale dominante … qui è stata fondamentale la religione cattolica 
52: … la donna è per natura peccatrice e pertanto dev’essere punita  
81 … esisteva la possibilità che l’aggressore avesse violentato la vittima e finito per fratturarle la 
base del cranio al momento dell’orgasmo in modo da godere delle convulsioni di quel corpo nel 
momento della morte. 
90: Nel mese di marzo del 1989, a Matamoros, Tamaulipas, scomparve il giovane statunitense Mark 
Kilroy, originario della vicina città di Brownsville, Texas. Soltanto diversi giorni dopo, il 3 aprile di 
quell’anno, la polizia avrebbe arrestato il proprietario di un ranch vicino a Matamoros, dove erano 
stati rinvenuti 13 cadaveri mutilati e i resti di offerte rituali, feticci, vasi, scritte sui muri fatte con il 
sangue, animali morti. Mark Kilroy era stato vittima di un sacrificio rituale. L’uomo arrestato 
dichiarò di appartenere a una setta satanica di narcotrafficanti.  
91: La trinità di satanismo, narcotraffico e sacrifici umani si diffuse come segno atroce e carico di 
presagi che stravolgeva l’atmosfera quotidiana della società messicana di fine Novecento.  
92: vecchi miti del cinema hollywoodiano sul Messico, visto come territorio libero in cui convivono 
eccessi di ogni tipo, sevizie fisiche, affari sporchi ed enormi ricchezze a disposizione degli 
avventurieri più audaci. Il paese delle strade senza leggi e dei bandoleros, della violenza ilimitata e 
degli echi dell’antropofagia demoniaca praticata dagli atzechi.  
94: Indicativa … la presenza, all’interno di organizzazioni malavitose con grandi risorse 
economiche e ben radicate in Messico, di tre elementi ricorrenti: satanismo, narcotraffico e sacrifici 
umani.  
99: snuff movies … New York … 1500 dollari  
100: In un’epoca in cui l’immagine è tutto, sarebbe strano che gli autori di omicidi a sfondo 
sessuale si lasciassero sfuggire l’occasione di registrare i loro delitti.  
107: la fede incrollabile in Dio e nelle armi da fuoco  
137: Se il narcotraffico venisse debellato, l’economia degli Stati Uniti subirebbe delle perdite 
comprese tra il 19 e il 22%, mentre quella messicana verrebbe un crollo del 63% [Centro di 
investigazione e sicurezza nazionale] 
152: [paradossalmente uno dei rappresentanti della legalità corrotti dibe bene quando dice]: le radici 
o le cause della violenza erano da ricercare nella mancanza di valori, di cultura, istruzione e rispetto 
dei diritti altrui.  
297: Gli omicidi seriali avvengono nel corso di orge o stupri collettivi da parte di uno o più gruppi 
di agenti e criminali protetti da funzionari di diversi corpi di polizia. Il tutto con la complicità di 
personaggi di spicco – forti di patrimoni immensi, in varia misura illeciti e derivanti dal 
narcotraffico e dal contrabbando.  
298: La portata internazionale del fenomeno [implicati gli USA] spiegherebbe l’inviolabile 
impunità di questi crimini a sfondo sessuale, razzista e classista.  
Stando a fonti federali, si tratterebbe di sei importanti imprenditori di Ciudad Juarez, El Paso e 
Tijuana, patrocinatori e protettori di emissari dediti al sequestro, lo stupro, al mutilazione e 
l’uccisione di donne, secondo quello che RObert K. Ressler definisce “assassinio baldoria”. Pur 
essendone da tempo informati, i vertici delle istituzioni messicane evitano di intervenire. Gli 
imprenditori coinvolti – attivi nei settori del gas, i trasporti, i media, il catering, lo svago, il gioco 
d’azzardo e le scommesse – hanno legami diretti con esponenti del governo di Vicente Fox 
Quesada.  
333: senza legge, senza giustizia, gli esseri umani valgono poco o nulla 



334: occorre … avere buona memoria. Perché chi detiene il potere vuole avere anche il monopolio 
della verità. [Nietzsche]  
337: Il movente generico è rappresentato da un rito omicida a sfondo sessuale che ha la funzione di 
compattare, rendere complici e legare nel silenzio quanti condividono quel segreto … L’asassino 
seriale [ma qui si tratta di più assassini!] uccide per il gusto di uccidere, non ha un movente preciso.  
391: Il contrario dell’oblio non è la memoria, è la verità.  
397: Nel 2003 rappresentato di Amnesty International incontrarono il presidente Fox, che … si è 
mostrato in disaccordo con il rapporto [di 370 omicidi e 400 casi di scomparsa] e non lo ha 
compreso 
399: Il governo statunitense ha in corso un’indagine per narcotraffico su alcuni membri di famiglie 
… che hanno finanziato la campagna elettorale di Fox alle presidenziali  
405: Nel 2004 lo stesso presidente Fox ordinò espressamente … di sospendere le indagini su alcune 
personalità chihuahuensi  
406: Davanti a una minaccia estrema il passato tracolge tutto, disgregando il senso dell’immediato e 
sbiadendo il futuro.  
409: [vengono presentati da un ufficiale della polizia i colpevoli in una lettera ma Fox fa finta di 
niente] 
412: strategia di manipolazione e insabbiamento voluta dal governo di Fox (2000-2006) 
415: Il ginocidio … un modo di segnare il territorio, frutto di uno strapotere economico legato a 
doppio filo con il sistema politico messicano, con il crimine organizzato, con l’economia formale di 
alto livello [le maquilladoras e multinazionali] e con quella sommersa 
Questa fattispecie criminosa non ha nulla a che vedere con la cosiddetta delinquenza comune [è il 
sintomo di un paese pervertito: e se scoppia questa mina vagante scoppia tutto il sistema] 
416: Nel maggio del 2005 il presidente Fox rimproverò i mezzi di informazione messicani, rei di 
esagerare l’entità del fenomeno … citando dati che a suo dire “dimostravano” che il problema era 
inesistente e i casi “risolti” 


